
PAGAIANDO TRA LE VELE 15 GIUGNO 2008  

 

Resoconto manifestazione 

 

Domenica mattina, di buon ora, il gazebo della Lega Navale era già in fermento. Lo staff 

organizzativo della Sezione in gran completo, già alle prese con le prime accoglienze agli atleti 

canoisti ed agli equipaggi delle unità a vela iscritti alla manifestazione. Sui pontili, i  soci impegnati 

nella gestione dell’assistenza con le unità a motore era già pronti a svolgere il loro importante ruolo. 

 

Il miglioramento delle condizioni meteo, sabato apparse particolarmente avverse, stimolava una 

ridda di battute goliardiche su chi tra i canoisti o velisti avrebbe avuto la meglio in questa sfida, non 

dichiarata ma certamente latente, tra equipaggi avvezzi alla competizione. Nonostante fosse fin 

troppo evidente la non comparabilità dei mezzi in gioco, in qualche più accanito sportivo aleggiava 

il solito spirito competitivo. 

 

Finalmente, verso le 10, esaurito il rito del caffè, e dopo un breve conciliabolo tra  partecipanti e 

organizzazione, ci si è avviati in mare. Fuori dal porto, ci ha accolti un mare lungo ed un vento da 

ovest sud ovest, di 6-7 nodi; condizioni, purtroppo, poco adatte sia alle canoe che alle unità a vela. 

Onda formata sotto costa per i vogatori e poco vento per le barche a vela. Per tale ragione si è scelto 

di far partire immediatamente le canoe, mentre per le unità a vela si è atteso un auspicato rinforzo 

del vento. Poi,  mentre le canoe tra qualche difficoltà, erano già in vista di punta Tresino, si è dato il 

via alla parte velica della manifestazione.  

A causa delle citate difficoltà meteo, la boa di virata è stata posizionata tra punta Tresino e punta 

Pagliarola, accorciando così il tragitto. I canoisti più esperti hanno compiuto il percorso senza 

alcuna difficoltà, mentre i meno esperti hanno mostrato i limiti di una preparazione non al top. 

Le unità a vela, sono state impegnate in una lunga serie di bordi, per raggiungere la boa, per poi 

proseguire al gran lasco verso l’arrivo situato nei pressi del porto di Agropoli, dove si è giunti alla 

spicciolata, tra le 12.30 e le 13.00. 

 

Nonostante la riduzione del percorso, si è trattato di una bellissima giornata di mare, in cui gli 

appassionati due discipline hanno collaborato in nome di un sano andar per mare, in modo pulito e 

coinvolgente, il tutto condito da un sano agonismo. Un agonismo allegro, che non dimentica il 

dovere della cortesia e non tralascia di coinvolgere anche i meno dotati  o coloro che anche solo per 

un giorno hanno voluto affacciarsi su queste realtà. 

La soddisfazione, infatti, di coloro che per  la prima volta hanno provato l’esperienza della vela, dei 

bambini festanti sulle unità impegnate, sono stati gli ambiti trofei conquistati, da tutti i partecipanti. 

La serenità della manifestazione, oltre che dalle barche appoggio, è stata garantita dall’autorevole 

presenza delle motovedette della Guardia Costiera e del Carabinieri. A  loro un vivo ringraziamento 

a nome di tutti.  

 

La conclusione, presso il gazebo della Lega Navale, per gustare l’informale buffet organizzato dalla 

Sezione, è stato un ulteriore momento di grande aggregazione tra, i partecipanti e gli iscritti dei 

circoli organizzatori.    

Una manifestazione pienamente riuscita, nonostante le insidie del tempo, fattore  con il quale gli 

appassionati di mare sono ben abituati a confrontarsi.  

La promessa espressa dai rappresentanti del Circolo Canottieri e della Lega Navale, è stata quella di 

rendere l’evento sicuramente annuale, con l’auspicio che, considerata l’ottima sinergia tra i due 

sodalizi, altre iniziative potranno essere combinate, nell’ottica dell’allargamento dei partecipanti e 

del principio sport e mare per tutti. 

 

Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato. 

                                                                                               Antonio Del Baglivo 


